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DB1E OFFERTE P R LA BEFANA 

VA RKHIKTO PER TflffONO 
Al UN. 684291E 67121 (24) 

MA PER COSTRUIRE LE COMPRA DAI PRIVATI L'ANNO NUOVO 
DEGLI STATALI II Coni une possiede a ree edifica bili 

per 4 milioni e mezzo di m. q. :'.:-' ylUà vigilia del nuovo anno, i 
v pubblici dipendenti si chiedono con 

: maggiore preoccupati ine quando 
> * sarà finalmente definito il loro pro-
\;) blenda economico. 
X: Giorni or sono • sembrava infatti 
': '; di essere giunti in porto per la pri-
! i ma fase della vertenza, allorché il 
.governo pose l'alternativa: diluvio-

X nati o statoli. Hanno, logicamente, 
*•'••-. avuto la precedenza gli alluvionati, 
:'<•; rfi modo che il Parlamento discu-
• > torà la vertenza degli statali nella 
' seconda metà di gennaio, Ordunque 

è bene andare a fondo sulla mano-
• : Vra del governo. 

Il governo sa che il gruppo par-
'": lamentare democristiano non è uni-
'..[• io sul problema delle rivendicazioni 
i dei pubblici dipendenti. La incer-
v lezza ' esistente in seno a questo 
- l/ruppo > si è sviluppata a seguito 

dei contatti diretti che hanno avuto 
; i dipendenti dello Stato con molti 
j? parlamentari alla Camera e al Se­

nato. Costoro hanno potuto ren-
• dersl • cónto personalmente della 

profonda indignazione esistente nel­
la burnrrrazia tra i postelegrafoni­
ci, i ferrovieri, i dipendenti degli 
Enti Locali e cosi via a causa delta 

• ottusa resistenza del governo ad ac-
'•X cettare richieste, giuste e modeste, 

da lungo tempo avanzate. 
La manovra del governo indica, 

ancora una volta, quanto profondo 
sia l'odio dei dirigenti attuali del 
Paese verso i lavoratori. De Ga-
speri e soci, messi con le spalle al 

7 muro, tentano di porre poveri con­
tro poveri, lavoratori contro lavo­
ratori, nella vana speranza che que­
sto tentativo abbia esito positivo. 
' De Gasperi e soci si sbagliano. 

*'I pubblici dipendenti hanno accet­
tato che si discutesse prima la que­
stione deal! alluvionati perchè sono 

; convinti che più i poveri ottengono 
-risultati concreti, più profonda è 
.l'unità tra di loro. . 

Il governo con questa manovra 
'-: vuole sortire anahe un altro risul-
X tato: presentarsi a gennaio al Par-
X lamento in grado di dichiarare che, 
' avendo « soddis/atto » le esigenze 
' degli alluvionati, non ha più mezzi 

• per venire incontro alle richieste 
7 dei pubblici dipendenti. 
;'.:•••• I ministri credono che statali, 
.postelegrafonici, ferrovieri, comu-
' noli, previdenziali, non ' sappiano 

leggere nel bilancio dello Stato. 
['.Segno di disprezzo verso le cate-
7 gorie interessate ed altro errore. 
;'"..- I pubblici dipendenti dicono al go­

verno che vi sono mezzi più che 
l:

r- sufficienti per soddisfare sia le esi-
7 genze degli alluvionati che le loro 
; proprie richieste. -•-»•-

.'-•,- Il fatto si è che il governo piange 
X sempre miseria, perchè non vuole 

stornare neppure una lira dalle 
. spese del riarmo. Di ritorno • da 

X Strasburgo e da Parigi, De Gasperi 
'.'.', e Pella vogliono proporre al Par-
:.- lamento nuovi stanziamenti per le 
X' spese militari e debbono dimostra-

re, oltre al > solito ritornello della 
'/Patria in pericolo, ette non vi sono 
7" mezzi per migliorare le condizioni 
l di vita dei lavoratori.' 

•-- Alcuni si • domanderanno ' come 
7 mai il governo è cosi sordo al ri-
- chiamo a lui da più parti fatto di 

X migliorare le penose condizioni del-
7 le categorie retribuite dallo Stato, 
^condizioni che minacciano di osta-

:: colare un esatto funzionamento dei 
v servizi. - - - - - - t 

• La risposta alla domanda putì 
;> essere questa: il governo potrebbe 
7 non avere bisogno di un apparato 

capace ' di elaborare una politica 
X amministrativa, una politica mili-
'-. tare, una politica finanziaria e una 

;•--. politica della istruzione, a caratte­
re nazionale perchè tutte queste 

- attività possono essere demandate 
\ a organismi internazionali atlantici. 

• L'apparato dello Stato non do-
. vrebbe servire ad altro che ad una 

.pura e semplice attività di esecu-
7 sione, di deliberazioni straniere, 
:- cioè, nella sostanza, a una attività 

"-; poliziesca. 
Non vi sarebbe allora bisogno di 

pagare molto questo apparato, per­
chè, per l'attività di polizia, in ge­
nerale, non c'è bisogno di spendere 

•'•, troppo denaro.-
'•'•;'< i - Le migliori intelligenze debbono 
••'•. essere cosi sacrificate. -: 

: Assistiamo in Italia infatti da tre 
• anni al sorgere di enti, istituti, or-

ganismi, dai nomi più strani, al 
7 quali vengono demandate /finzioni 

particolari proprie dei ministeri. E 
' le leggi chi le elabora? In troppi 
~\ Ministeri si dice che le leggi fon­

damentali — le « americane » — 
; vengono elaborate altrove. ' -

\".V" Nei confronti dei pubblici dipen-
•"'• denti il governo italiano vuole ap-
.? pittare la norma dettata dai diri-
:'•' genti americani del Consiglio atlan-
- Meo; mangiare di meno, servire dì 
• - più. Su questa norma però non so-
K- no d'accordo né i pubblici dipen-

>'• denti ni le altre categorie di la­
voratori perché l'atteggiamento del 
governo italiano, proprio nella ver­
tenza degli statali, denota la sua 
volontà di trascinare il Paese in 
nuove avventure di guerra. 

MABIO BRANDANI 

In una documentata interpellanza, i consiglieri capitolini Gi­
glioni e Selvaggi chiedono die il Sindaco chiarisca il «mistero* 

• Uno del tanti « misteri > de l la 
attuale amministrazione comunale 
è stato oggetto in questi giorni di 
una interpellanza presentata in 
Campidoglio dai consiglieri Luigi 
Gigliotti (B.d.P.) e Giovanni Se l ­
vaggi (ind.). : . . . . 

I due consiglieri intendono c o ­
noscere l'estensione, con riferimen­
to al le varie zone della città, del le 
aree ediflcabili comunali vendute . 
di quel le impegnate con del ibera­
zioni del Consiglio e di quel le di ­
sponibili , riservandosi di chiedere 
in un secondo momento una detta­
gliata relazionn in merito — cor­
redata di pianta planimetrica — 
anche In riferimento ai prezzi ri­
cavati e da ricavare e alla loro 
utilizzazione. 

Questa interpellanza è stata m o ­
tivata da una strana affermazione 
fatta dal Sindaco nel corso di una 
seduta consiliare, durante la d i ­
scuss ione sulla ormai famigerata 
« Rebecchinia » e la util izzazione 
del mutuo di 4 miliardi di lire per 
la costruzione di case. Secondo 
tale affermazione, il Comune non 
disporrebbe di proprie aree, suffi­

cienti alla costruzione de l le case , 
del le strade, dei giardini e di tut to 
il resto e pertanto earebb? costretto 
ad acquistare il suolo necessario 
alla bisogna da privati proprietari. 

Aj due interpellanti consta, in­
vece , che alla data del S novembre 
1947 — giorno in cui fu eletta la 
attuale Giunta — le aree fabbri­
cabili comunali ascendevano a una 
superficie complessiva di 5.756.328 
di metri quadrati cosi distinta: in 
città 3.063.280 mq.; ad Ostia Lido 
1.755.740; ad Ostia Antica 17.300. 

Tali cifre 6ono confermate anche 
da una relazione stilata dal pre­
fetto De Cesare all'atto della sua 
cessazione dalla carica di Commis­
sario straordinario del Comune, 
che ebbe vita dal 1. gennaio al 12 
ottobre 1047. 
' Se dagli oltre cinque milioni e 
mezzo di metri quadrati di super­
ficie — fanno notare Gigliotti e 
Selvaggi — si detrae anche un mi­
lione di mq. necessario alla c o ­
struzione della rete stradale e dei 
parchi secondo le prevedibili d e ­
stinazioni del Piano Regolatore, 
dovrebbero pur rimanere di pro­

prietà comunale oltre quattro mi­
lioni e mezzo di mq. di aree desti­
nate esclusivamente a costruzione 
di case. 

Il succo dell'Interpellanza è quin­
d i — a nostro avviso — quel lo di 
sapere dall'attuale amministrazione 
Rebecchini perchè debbono essere 
regalati a speculatori privati fior 
di milioni per aree non indispen­
sabili, mentre ei potrebbe benissimo 
edificare su fondi comunali e uti­
lizzare tutta la somma del mutuo 
per la costruzione di case a bene­
ficio dei senzatetto e non di pa­
droni di terreni. 

Il Provveditorato agli Studi 
dall'8 torna in V. Pr. Amedeo 
Compiuti nel previsti termini 1 ne­

cessari lavori di consolidamento e re­
stauro, fc'll uffici del Provveditorato 
atf)i Studi verranno entro 1*8 gen­
naio rltr.iKferltl nell'antica sede di 
VIn Principe Amedeo 42, presso la 
quale, n partire dalia stessa data ri­
prenderà a funzionare l'Ufficio Infor­
mazioni che attualmente è reperibile 
al numero 778.556 . (Via Capo d'A­
frica 54). • 
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Un ragazzo 
cerca lavoro 
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•' Leggete e chi pud risponda: 
< E' la triste voce di una povera 

vedova, che txm la presente Vi 
parta, nella speranza che la sua 
preghiera " faccia eoo _ nei • vostro 
animo. . '" \\ .r " • su 
: <La scrivente, con spontaneo lan­
cio e con spirito altruistico ha ri­
sposto all'appello di soccorso dei po­
veri alluvionati e, pur versando in 
misere condizioni ha ospitato nella 
sua modesta casa un nipote. Essa 
ben volentieri e con tutto il cuore 
ha fatto dei sacrifìci, e continuerà a 
farli, ma le sue forze stanno ve­
nendo meno e pertanto si rivolge 
alla S. V. affinchè lanci un appello 
sul giornate, nella speranza che qual­
che persona generosa offra a que­
sto ragazzo di 14 anni un decoroso 
lavoro, che possa, contribuire alme­
no in parte nel suo mantenimento. 
E' un'opera altamente umana che 
Ella insieme alla mia completerà uer-
so questo povero ragazzi, che la sorte 
ha voluto essergli avversa, distac­
candolo dall'affetto del suoi geni­
tori e con la disastrosa rovina di 
aver perduto casa ed ogni suo bene. 

< Egli si chiama Fugagnoli huigi 
di Ezio, ha frequentato la IV ele­
mentare e si ripromette di prose­
guire gli sludi con le scuole serali 
non appena si sarà sistemato. 

« Con tanti ringraziamenti r rt-
•ueriti ossequi, 

e Conti Fugagnoli Amelia, via Mi­
chele Amari, 20 ». 

MNNERTI SUCCESSI «Et HtCtlTAHOTI At P.C.l 

Settanta contadini a Velletri 
e 46 ricoverati al Forlanini 

Due buone esperienze per la Giornata del Partito 
di domenica — Domani la Serata della d o v e n t i 

PAUROSO SINISTRO SENZA VITUME IN VIA G. DAL MONTE Al PARIOLl 

Crolla un muro 
lungo 25 metri 

Un'auto schiacciata come un giocattolo - Vivo panico 
La strada ancora bloccata - Un « 3 9 » sfugge per caso 

I vigili r imuovono i rottami d e l l a macchina rimasta schiacciata 

. U n muro lungo venticinque m e ­
tri, alto sei metri e spesso trenta 
centimetri , che fungeva da soste­
gno di un te ri apieno su cui si e l e ­
va uno stabile ai P a r i d i , è crol la­
to ieri pomeriggio, distruggendo 
completamente un'automobile e 
destando molto Danico fra gli abi­
tanti del la zona. P e r fortuna, però, 
non si debbono lamentare vitt ime 
umane. -

Il sinistro si è veriflcato in via 
Guidobaldo dal Monte. Lo stabile 
che il - muro doveva sostenere ha 
l'ingresso in via Archimede 148. Ai 
piedi del muro si aprono dei picco­
li « g a r a g e » , contrassegnati con i 
numeri dal 21 al 35, dove custodi­
scono l e proprie vetture gli abitan­
ti di via Archimede e di via Gui­
dobaldo dal Monte. Verso le 17,30. 
pochi istanti dopo il passaggio di 

mimo coNiroaTO MIA NOSTRA BEFAHA 

La Legazione di Romania 
e gli Amici di Trastevere e Salario 

Oggi un bell'elenco lungo lungo di nomi 

Decine di migliaia di lire e nu­
merosi altri doni di varia natura so­
no «tati offerti ieri per la Befana del-
l't/nitd. Ancora una volta 11 contri­
buto degU Amici dell'Unita al è di­
mostrato determinante del successo 
delia nuova giornata di raccolta, n 
nostro commosso grazie vada oggi in 
particolare agli Amici di Trastevere. 
1 quali hanno aumentato il numero 
delle offerte da essi già Inviate nel 
rlornl scorsi con un nuovo, nutrito 
elenco di doni, soprattutto in da­
naro. • -

Ed ecco l'elenco: elg. Silvio Guidi 
U 100. Anselmo Totl 100. C Nobili 
100. Ubaldo Fioretti 100. Renato Pro­
speri 100. PetroHl 100. Giuseppe n. 50. 
Angelo Fiorva 50. Alfredo Durante 
100, Allegruccl 100. Caleoto 100. Ma-
gltocchetU 200. CanulU 100. Trlarsi 
50, Pasqualoni 150. Proietti 100. To-
sattl 50. Tosattl S. 50. Petittl 50. Pre­
ziosi » 0 . Sorglnl 200. Trlarsi 50. De! 
Vego 20. Marconi 50. Incurvati 100. 
Parente 100. Pezzatlnl 2C0. Anfelon! 
100. Belisario Sardelll 100. Armando 
Guidi 100. Enrico Guidi 100. Nello 
Magnanti 100. Carazzlnl Felice 100. 
Bonlfaz! 250. Mircoll 2 panettoni. 11 
torroni e caramelle, Rc:r.5n» 100. Prio­
ri 50. Mobili 2 panettoni. Domenico 
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Altri due assassini 
del mostro di Uerola? 

L'accusa rivolta da duo detenuti 
Ernesto PicehJonl, detto il «Mostro 

' di N e i o U ». aar* chiamato a rispon­
dere di un altro atroce delitto? Que­
sta possibilità esiste, m prevarrà la 

: tesi difensiva nella causa che sarà 
decussa domani davanti alla n Sex. 
della Corte d'Assise d'Appello d l R o -

'. ma» 21 pio cesso riguarda due giovani 
deli* Sabina. Giuseppe De Candla 

' e Savino La Macchia, già condannati 
; alla pena dell'ergastolo dalla Corte 
• d'Asaf** 41 Rieti per un duplice omi­

cidio consumato nell'agora del '44 In 
! località Parrocchia, nel territorio di 
, Saltoano, presso Forgio Mirteto. 

Il d o m o 20 furono trovati in un 
; burrone 1 cadaveri d i Nazzareno 

D'Ambrogio e Pietro Galaasettl. ucci­
s i • rscsaatl dei asoli. Date le par-

; ttoelarl condizioni dell'epoca, le in-
] datdral BOB furono svolte. Nel '47. pe-
! j5Ts«tl*eftata dai parenti degli ueci-
; s l . U Questura di Rieti comincio a 
1 amupsrsl dal fatto e, sulla bea* di 
: niaweioal Indizi, arrostò • denunci* 

n D e Candla e fi La Msrrbis. mal-
•toro coadaueasero a pro-

Btl. 
1* 

«Mostro di IOaroU» I 

PlcehlOnl e allora uno del parenti del­
le vittime di Saltsano si ricordò di 
aver visto un individuo, le cui fattez­
ze corrispondevano a quelle del « Mo­
stro », aggirarsi In località Pattucchla, 
tenendo per le cavezze due muli, pro­
prio nei giorni In cui fu consumato 
Il delitto. E polche il PIcchloni «1 
era vantato anche di altri assassini. 
la parte lesa fu presa da uno scrupo­
lo e rivelo 1 suol dubbi e 1 suol so­
spetti alla polizia. 

Questo nuovo elemento, che avreb­
be potuto mutare completamente la 
fisionomia del processo » carico del 
La Macchia e del De Candia. non 
fu però tenuto in consWej azione dal 
giudici. I quali, condannarono gli im­
putati all'ergastolo nel luglio del '40. 
Ora però la difesa riproporrà In Ap­
pello l'Interrogativo: Ernesto PIcchlo­
ni è responsabile anche del dupdlce 
omicidio di SafzMDO? 

Plrocchl 100. D. Monico 100. Umberto 
Baldcttl 1.000, V. Veranzon! 2C0. A. 
Pitocchi 100, Dante Petittl 100. un 
gruppo di giovani 300, Mario Drago­
ni 100, G. Mantelllnl 100. Francesco 
Scocclmarro 200. Angelo daf fe l 100. 
Angelo Rosi 200. Giovanni Fabbri 
200. A. Pacciani 100. Nino Marzi 50. 
Funaro Rosi 250. Fausto 100, Pertl-
eanni 200. Veletta 110. Fortunato loo. 
Bar Urbani 2.000. slg. Romani 100. Bar 
Belli 300. Enrico Stai;no 500, Mattel 
50, Ferruccio Ferri 500. Oppone 500. 
Fausto 1.000. N.N- 100. .Martini 100. 
Massimi 50, CUarlci 100. Montanari 
150. Giovanni 100. N.N. 100. Trombet­
ti 200. Aldo 100. Cesare C. 200. Cesare 
Tancredi 100. Gino Modena 200. Leo­
poldo Mengronl 100. Giovanni Rosi 
ino. Remo Muzl 100. Leopoldo Massimi 
100. Giuseppe Arlerno 300. Romolo 
Bianchi 100, Augusto Alfonsi 100. GIu-
t*eppe D'Ambele 100. Elena Massimi 
100. Dante Rossi 100. Guido Martufi 
100. Maglioni 100. Leone Piperno 100. 
Roberto Cardlna 100. N.N. 50, Leoni 
Pasquale 150. Minetto 50, Catolufft 100. 
Patrizi 200, Sacco 50, Pecoraro 200. 
Prual 200. Sarperi 100. Altenl 200. Ta-
levi 300. N.N- 50. Romani 300. Dugo-
lani 100. DI Leslere 100. Pasqualettl 
100. Giuseppe Cavocci 100. Tancredi 
IX. Ugo Della Mara 300. MP*»r?o 100. 
Luftei 250. Brugeientì 50. Camposeo 
200. Anna Carocci 100. N.N. 100. Ma­
rio Biondi 100. Francesco Natoli 500. 
MoscaroU 200. Erme!inda Gaglietta 
500. Germini* Stacconi 50. Alberto Ca­
rocci 109. Aldo Bonls 100. L. Palocco 
200. Lello Jacovaccl 500. Fortunato 
100. Bruno Biscetti 230. Antonio 100. 
Gastone Santucci 200. Emilio Rossetti 
200. Nicola Ricci 200. Roberto Tan­
credi 100. Ditta Rosselli In via della 
Luce 14 L- 1.000. Toale L. 30057. 

Gli Amici de!!*Unit<ì della sezione 
di Porta Maggiore hanno Inviato al­
tre due offerte: Mario Bichini 200 e 
Settimio Nuccite'.ll 5 lettini. 

Ancora gli Amici dell'Unito, Dalla 
sezione Salario ci ò pervenuto il *e-

jguente elenco: Maria Mannint 100. 
Giuseppe Saranno 100. Antonietta 
Rossi 100. Glumald! 100. Moliatt! 100. 
Maria Corsetti 3 pacchi di fichi sec­
chi. Ferri 200. Vldali 200. Poggioli 200. 

Ed eccoci. Infine, alle offerte per­
venute da Enti o sin poi L Grazie. In­
nanzitutto. alla Legazione di Romania. 
che ha mandato 15 mila lire: quindi 
agli operai della ditta Raponi, che ne 
hanno inviato a.000: al signor Mario 
Bordoni, che ha mandato 1000 lire, al 
compagno Ottorino Calmanti (v. Mi­
chele di Landò 68), che ha Inviato 
7750 lire; e alla signora Della Belli. 
che ha mandato 500 lire e una bella 
bambola. 

una vettura della linea filoviaria 
« 3 9 » , diretta verso piazza Eucli­
de, il muro è crollato, con un pau­
roso fragore, so l levando una nuvo­
la di polvere. H crollo è stato ra­
pido, inatteso e completo. Pietre e 
mattoni sì sono rovesciati sulla 
strada come le briciole di un bi­
scotto. Una vettura «1100 . . Fiat, 
targata Roma 118958 è rimasta 
completamente sepolta, schiacciata 
coinè un giocattolo e resa pratica­
mente inservibile. Per fortuna, lun­
go il muro, non passava nemmeno 
una persona. Altrimenti ora do­
vremmo lamentare dei morti e dei 
feriti. 

E' facile immaginare la confu­
sione e il terrore che sono seguiti 
al crollo. Si è sparsa immediata­
mente la voce falsa che un passan­
te era rimasto sepolto. In dicci mi ­
nuti i morti sono saliti, nella fan­
tasia della popolazione, a due, a 
tre, a quattro. Decine di telefonate 
hanno tempestato i Vigili del Fuo­
co di via Genova, i quali, convìnti 
di trovars i 'd i fronte ad un grosso 
disastro, hanno inviato di gran 
carriera sul nosto due carri attrezzi. 
un'autoambulanza, un'autoradio e 
un carro luce, al comando del l ' in­
gegnere Casirrdri. 

Dell 'ambulanza, • come ! abbiamo 
detto, non c'era bisogno. Ma nem­
meno del carro attrezzi. Perchè, in 
verità, c'era rimasto ben poco da 
puntellare. Una grossa quercia. 
mezza sradicata, che si inclinava 
paurosamente verso la strada, m i ­
nacciando di piombare sulla rete 
aerea dei'fi lobus, è stata l'unica co ­
sa che ì pompieri hanno potuto so­
stenere con opportuni accorgimen­
ti. mentre si provvedeva anche a 
telefonare al l 'ATAC. affinchè fosse 
sospesa ' l 'erogazione 

jbuire la « responsabilifià » de l crol­
lo alla pioggia dell 'altro ieri ci 
sembra esagerato. Mia ci penserà i l 
proprietario dell'auto distrutta a 
trovare chi gli paghi i danni. 

CONVOCAZIOffC U.O.I. 
u noma, «SMH DN à M 

* e * * * si «sii 
<M£*; i«s» dis­

impiegata senza lavoro 
si avvelena con chinino 

Un'impiegata senza lavoro, la ven-
tlnovcnne Marzia Sestito, abitante In 
via Boezio 408. alle 18.30 di ieri sera 
si 6 avvelenata con una forte dose 
di chinino e poi si è sdraiata sul let­
to attendendo la morte. Per fortuna 
la sorella Antonietta, recatasi a visi­
tarla, ha potuto soccorrerla in tempo 
e accompagnarla all'ospedale di S-
Splrlto, dove la mancata suicida è sta­
ta ricoverata In osservazione- Eesa ha 
dichiarato di aver cercato la morte 
perchè la mancanza di una occupa­
zione e la impossibilità di trovar la­
voro rendevano la sua vita Impossi­
bile e senza speranza. 

La ventiduenne Vanda Cunei, abi­
tante In via Frattlna 128 si è anch'es­
sa avvelenata con £0 compresse di Ve-
ramon. E" stata ricoverata all'ospeda­
le S. Giacomo. 

•*••', r , 
All'ordine del ' giorno di tutto «1 

Partito, oggi, l'attività del compagni 
del Forlanini (cellula ricoverati) e di 
quelli di Velletri. Questa citazione 
particolare deriva dall'esame dei ri­
sultati che esse hanno conseguito nel 
tesseramento. 

Infatti la cellula maschile del For­
lanini ha «là chiuso il tesseramento 
ed ha reclutato 22 nuovi compagni 
in gara con la cellula femminile la 
quale ha anch'essa raggiunto il 100 % 
delle compagne '51. reeclutando inol­
tre 11 donne. 

Sempre al Forlanini la F.G.C.I. ha 
chiuso il tesseramento 1951 reclutan­
do Q nuovi giovani ed 8 ragazze. 

Un bilancio quanto mai positivo, 
come si vede che ben giustifica la 
citazione che abbiamo fatta. 

I compagni di Velletri dal canto 
loro non solo sono molto avanti nel 
tesseramento ma hanno addirittura 
reclutato 70 lavoratori nel Partito; 
sono 70 contadini che hanno cosi vo­
luto rispondere alla politica del go­
verno d.c. che li porta verso 11 fal­
limento e la rovina ed hanno rico­
nosciuto nel Partito Comunista quel­
lo che solo è in grado (li difenderne 
gli interessi e di guidarne la lotta 
per un più alto tenore di vita. 

Due notizie, queste, che sono di 
esemplo per la giornata del Partito 
lanciata a Stoma ed in provincia dalla 
Segreteria della Federazione per do­
menica prossima. Un esempio di co­
me i comunisti devono fare la cam­
pagna di tesseramento e di recluta 
mento e dello spirito che deve ani 
mare appunto la giornata del Par 
Uto. 

L'esperienza di Velletri e del For­
lanini dimostra che 11 lavoro costante 
e la fiducia tielle masse danno 1 
frutti necessari per rendere più forte 
e più capace 11 Partito. 

Del resto tutte l e Sezioni si pre­
parano con questo spirito a celebrare 
questa giornata. 

Tutte le sedi del Partito — a quan­
to ci consta — rimarranno Ininterrot­
tamente aperte, centri di direzione 
della campagna, sedi accoglienti per 
tutti 1 cittadini 1 quali vogliano co­
noscere 1 comunisti, le loro sedi, la 
loro attività, discutere della loro po­
litica. Non per nulla nelle sezioni si 
recheranno domenica i deputati, i 
consiglieri comunali, 1 membri del 
Comitato Federale mentre saranno 
presenti in ogni momento i comu­
nisti dirigenti della sezione e degli 
organismi di massa esistenti nel 
quartiere e nel Comune. 

Ma — è chiaro — non solo a que­
sto si limiterà l'attività di questa 
giornata. Al contrario essa sarà ovun­
que ricca di iniziative e di slancio: 
manifesti e ' giornali murali appari­
ranno in questa occasione sul muri 
di Roma, saranno organizzate in lo­
cali pubblici, nei cortili, nelle stra­
de grandi feste del tesseramento a cu­
ra delle sezioni e delle cellule; si 
parla perfino di « cenoni rossi » per 
festeggiare la fine dell'anno 1951 ed 
insieme i risultati raggiunti In que­
sta grande campagna politica. 

Da parte nostra siamo sicuri che a 
tanto fervore di iniziative non potrà 
mancare 11 successo sicché numerose 
saranno le sezioni che potranno an­
nunciare al prossimo Comitato Cen­
trale di aver raggiunto e superato 
11 100%. 

Prosegue intanto, con slancio ed 
entusiasmo il lavoro di Tesseramento 
e Reclutamento in tutte le sezioni 
della F.G.C.I. di Roma e provincia, 
per raggiungere e superare il 50 % 
dei tesserati in occasione della Se­
rata della Gioventù che si terrà do­
mani alle ore 18 presso la sede del­
l'A-N.P.I. in via Savoia 13, alla quale 
interverranno il compagno Bruno 
Bernini, membro della Segreteria na­

zionale della F.G.CX e il compagno 
Ricaldone. segretario della Federazio­
ne di Milano. 

Sono Invitati ad Intervenire 1 Se­
gretari del Partito a t'Attivo della 
Federazione Giovanile. 

Tra le sezioni .che maggiormente 
si distinguono nella gara di emula­
zione vanno segnalate Certosa, Già-
nlcolense, Universitari, che hanno 
superato 11 100%; le sezioni Cello, 
Gordiani, Mazzini, fomentano. Acllla. 
che hanno superato il 75 %; tra le 
sezioni ragazze si distinguono Tor-
pignattara 104 %. S. Lorenzo 100 %, 
Certosa 88 %, Testacelo 71 %, Mon­
ti 64 %. 

Sequestrati tutti i mobili 
all'attore Cario Croccolo 

Si era rifiutato di sostenere in no film una parte 
poco confacente alla morale ed è stato condannato 

Ieri -ne l primo ' pomeriggio l'ap- nominato quindi un sequestratarlo il 
partamento dell'attore Carlo Croc-| quale, avendo accertato che U mo-

dell 'energia ' colo, in' via Tomassini 13. è stato ibilio di casa Croccolo era stato dato 
in concessione da una ditta romana elettrica. Il che ha potuto essere letteralmente svuotato del mobili, in 

però ottenuto solo con qualche ora s e g u i t o " U o ^ a n z a di sequestro, 
di ritardo, per vari contrattempi e 
difficoltà tecniche. 

Dopo aver tentato di r imuovere 
le macerie che ingombravano la 
strada, i Vigili si sono convinti che 
era megl io sbarrare i due imboc­
chi con transenne e segnalazioni ba­

sino alla concorrenza di 20 milioni 
di lire, emessa dal Tribunale di Ro­
ma 11 26 .novembre scorso, in danno 
dell'attore. 

E' nota la vertenza giudiziaria che 
ha preceduto II sequestro, vertenza 
promossa dalla « Megale-Fiim > la 
quale denunciava 11 Croccolo per rot 
tura di contratto chiedendo 11 pa 

minose. in attesa che la ditta che g a mento di 49 milioni di lire per 
a suo tempo cost /ui il fragilissimo'risarcimento del_ darmi. Carlo Croc 
muro lo ricostruisca di nuovo, pos ­
s ibi lmente più solido. Sembra che 
le mura del lo stabile di via Archi­
mede 148 non corrano ne.<&un p e ­
ricolo di seguire l'esempio del m u ­
ro, ma a lcure famiglie, a scanso 
di sorprese, si sono trasferite in 
albergo. Sul fatto è stata aperta Jmelie»). si 
una inchiesta da parte de l le auno- contratto 

colo era stato infatti scritturato dalla 
« Megale » quale interprete di un 
film, con regolare contratto, senon-
che. quando l'attore venne e cono­
scenza del soggetto del film e del 
particolare tipo di interpretazione 
che a lui si richiedeva (il film dove­
va chiamarsi « Il signore dalle ca-

rifiutò di rispettare il 

rità di polizia, mentre il capo d e ­
gli uffici tecnici del Comune si è 
recato anche lui sul posto per ef­
fettuare deglj accertamenti. Attri-

In seguito a ciò la « Megale » otten­
ne dal Tribunale di Roma una prima 
ordinanza di sequestro conservativo 
sui beni dell'attore e. Infine, il se ­
questro con facoltà di asporto. Fa 
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Per giorni e notti nella campagna 
sperduto e affamato sotto l'acqua 

t i t t si T« si i ili» • Csa^cst:»» « rea» 
U s i l i * afsi |»* * f i « asti feaetic* «ti­
fasi. rarMsss Mk t slk *s3 «t m i 
•C sslls e * » « ràstrs s U SBJD. ftwu 
« HO. b = r / * : a • **B«S» «8. tal. 

Da due giorni in una piccola fra­
zione di campagna nel pressi di Tar­
quinia nor. «I parlava d'altro che del 
piccolo Armando D'Andrea, un bimbo 
di sei anni, scomparso dalla sua abi­
tazione la mattina del giorno di Nata­
le senza farvi più ritorno. Sulla sorte 
toccata a! piccolo ognuno faceva in 
cuor suo !e previsioni più nere, an­
che se tutti cercavano di infondere 
!a speranza nell'animo del genitori. 
in preda all'angoscia e allo sconforto. 
Inutile risultarono le ricerche effet­
tuate durante tutta la giornata, e la 
nottata di martedì dal carabinieri, 
alutati dai volenterosi contadini del 
luogo, i quali protrassero le ricerche 
snche nella giornata successiva, senza 
oera'.tro ottenere alcun risultato posi­
tivo. 

Nei la serata di mercoledì giungeva 
tn casa del D'Andrea U cantoniere 
Parmigiani, il quale riferiva di «ver 
visto 11 giorno prima Q piccolo Ar­
mando che si allontanava verso le 
colline Monterossl ma non aveva av­
vertito prima della cosa in quanto era 
informato soltanto poche ore prima 
della scomparsa del bimbo. Su quella 
traccia ieri mattina si iniziava un» 

battuta • lece» 

alla quale partecipavano decine e de­
cine di contadini e lavoratori del luo­
go. I toro sforzi dovevano alfine esser 
coronati da successo: verso le 10. in­
fatti. un gruppo di lavoratori scopriva 
delle orme di calzatura Infantile nel 
terreno arato di fresco sul dorso di 
una collinetta e. seguendo quelle or­
me. rinveniva il piccolo Armando che 
giaceva svenuto, fradicio di pioggia. 
Immediatamente 11 - piccolo veniva 
trasportato sino ad un'ambulanza del­
la Croce Rossa e quindi condotto 
d'urgenza all'ospedale di Tarquinia, 
dove riceveva amorevoli cure. Risto­
rato da un lungo sonno in un lettino 
ben caldo 11 piccolo, appena aperti gli 
occhi, ha narrato la sua avventura. 
< Voleva andare in paese » ha detto. 
Infatti da motti giorni aveva espresso 
questo desiderio al genitori, che ave­
vano promesso di condurvelo a Nata­
le. Poi. a causa dei cattivo tempo, 
avevano rinunciato a portarlo con lo­
ro quando vi si recarono e lo avevano 
lasciato a casa. Cgll pensò allora di 
andarvi da solo. ma. non conoscendo 
la strada si perse nella campaena e 
vagò per due giorni sotto la pioggia 
finché, sopraffatto dalla fame e dal 

con 11 diritto di « riservato dominio », 
si cautelava procedendo al trasloco 
del mobili stessi, avvenuto per l'ap­
punto ieri. . 

Quando il sequestratarlo è giunto 
con 1 facchini per 11 trasloco l'attore 
stava pranzando e non è rimasto per 
nulla turbato dalla cosa. Egli ha con­
tinuato a pranzare tranquillamente, 
pregando con estrema gentilezza il 
sequestratarlo di Iniziare lo sgombero 
delle altre stanze, in modo da per­
mettergli di finire il pasto In santa 
pace. 

La mano di un portatolo 
stritolata da una macchina 

Due gravi infortuni sul lavoro si 
sono verificati nella giornata di ieri. 
Nel cantiere della ditta Biraghi. in 
via Lucilio, una mano dell'operalo 
Piero PetruecL di 49 anni, è rimasta 
presa fra gli ingranaggi di una mac­
china elettrica. Nell'incidente fl P e ­
d u c c i ha riportato lesioni molto 
gravi e ha dovuto essere ricove­
rato all'ospedale S. Spirito. 

In via Leone Magno, nel cantiere 
della ditta Pandolfi. il manovale 
Angelo Barbacci. abitante alla Bor­
gata del Trullo, è stato Investito 
da una frana mentre eseguiva la­
vori di sterro. Quando 1 compagni 
di lavoro sono riusciti ad estrarlo 
dal cumulo di terriccio che lo ave­
va sepolto, il Barbacci aveva la 
gamba destra spezzata. Ne arra per 
40 giorni. 

— L A R A D I O ~ 
•JTTK AXZCKKA — 13.X: Mort­

ene rich. — 17.30. Radiocentro al 
Mosca — 17,43: Mas. K«. — 11: 
Mio. da camera — !•: I * ioc« Od 
lavoratori — 19.2«i K B . ricb, — 
31,10: Ooncmo dir. da Lrttner. 

lOrTE ROSSA — IS^S: Orcb. AB-
rellnl — 14. Mas. rieh. — »4^#» 
Orch. Savina — IT: Posi. sam. — 
18.40: Hot-Jus — 1I.M: «La BSM-
darla amara», un atto di Donaody 

l»,M: Angelini e t 
M.M: « Abracadabra » 
« Chipta », 
» , » : JSSS, 

STAZIONI 
tn 41,12). ere 10.30. 3S.3S, 
33,30 — Offri in Italia (m, 
JJ.57). ore 33,30 — Questa sem In 
Iis'is (m. 37l\ ori 33.30» notiziari 
In 

Successo delle Mostre 
di libri per ragazzi 

Numerose sezioni del P.C.I. ospitano 
in questi giorni mostre di libri per ra­
gazzi, organizzate al.o scopo di fornire 
all'infanzia testi di contenuto sano e 
democratico, che abituino 1 prù giovani 
alla lettura non corruttrice e non rivol­
ta al culto della violenza. Le paratie 
vendite registrate In questi primi gior­
ni testimoniano del crescente~ successo 
della Iniziativa, la prima di tal genere 
presa su larga scala da'Je organizzazioni 
democratiche. 

Ecco l'elenco dei quartieri nel quali 
sono state organizzate le mostre: Co­
lonna, in Via Tornacela 140; Macao, Via 
Marsala S4: Ludo visi. Corso d'Italia 87; 
Baiarlo, Via Seblno 43-a; Itala, Via 
Catanzaro 3; Prenestlno, Via Pbrtebrac-
cio 1; Testacelo, Piazza dell'Emporio 
16-a; aianlcolensc. Circonvallazione Oia-
nlcolense; Trastevere, Vicolo del Cinque; 
Appio, Circonvallazione Appia 19. 

In concomitanza con le mostre, con­
ferente e dibattiti su'la letteratura per 
lflnfanzla avranno luogo In vari quar­
tieri. Inoltre il 6 gennaio prossimo, fe­
sta del pionieri, verrà dedicato partico­
larmente alla diffusione del libro e del­
la stampa democratica per radazzi. 

Ferita con un'ascia 
per difendere il figlio 
Una lite tra due bambini, originata 

da futili motivi, ai è conclusa con 
due feriti e une persona arrestata. 
Verso le ore 16. In via Ria no, 1 piccoli 
Alberto DI Giacomo e Ulderico An-
tonelll sono venuti a diverbio. Alber­
to ha colpito l'Antranelli con una 
sassata. B' Intervenuta la mamma 
Clara Serafini, di 40 anni, che ha 
rimproverato il DI Giacomo- Al che 
la madre di costui, Olga, urtata nel­
la sua suscettibilità, ha aggredito la 
Serafini con una pìccola ascia, feren­
dola con un colpo al cranio. E* Inter­
venuto, appena in tempo per evitare 
un guaio più grosso, Domenico Mi­
cheli. 11 quale ha disarmato la Di 
Giacomo e ha accompagnato la Sera­
fini e 11 figlioletto all'ospedale. Poco 
dopo la feritrlce veniva tratta In ar­
resto dalla polizia. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

ti giara* -
— Ojfi Tiavril 28 ciomWs (342-3). H a»H 
si lena, tl!e 8.5 e triatoatt tll« 16,45. 
— lil lrttu» ttaotritM: Eejbtn.f. Uri: s i ­
ti auehi 48, Immise 38; citi morti 4; sor* 
ti jDtstbi 42. femmine 40. Uttrisoei tra-
Ktitii 46. 

solititi*» mttMittofin. — Tsswmtun 
miniala • m*MÌma di ieri: 6,4-18,6. Bl f*-
vefa ek4« poto wvoleso. Teooarstara •te*o-
saris. 

Vit is i l* a asceltasi ls 
— Clami: • PÌIBOMM Martanao • all'atei*»*. 
istoria, BiKMsecio • Trevi; « Dosasi » **sp« 
tanh • al Fontana: • Bra coatro Eia > al 
QtKiioetta • Rrroh. 

— la i c i ci Cutol I . AB4iU: Doneaioa • at*-
ledl alle 17 il ««plesso artiitieo « Tassa 
Canuto itti: • Oariwiui Rontk... • si V 
In 

Circoli del cisesu 
— Castità Ftrrorisri: Donuaka alle et* 16 
mra presentato al cinema town il film < Mi­
nuta • 'di Aleksanor Dovawfco. Martedì ali* 
19. in ria Bari 22. arri luogo so dibattito 
sai Illa. 
— Ckarli» CkaiUu: Donasi alla 17.80, jms» 
la sodo del Circolo ia Via Uffici iti Vkario 
49, si ietti la prima assemblea «ceralo «let-
trta. Tatti i soci del 1950-51 « del 1951-53 
sono Servitati. Domeaìaa. «ila 10.80 al eiaeaa 
Riaito, verri proiettato • I doe timidi • di 
R. Orai*. Precederanno cartoni tarmati •»-
vietici. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
OOkOf. mot. della Fed. (pesta sera aJU 

diciotto e trenta in Fcd. 
DllETTITI DI CELLULA «taeora alle 80 ali* 

Sei. AureHa, Campiteli». Col Ho» Radio. Erjqà-
liao. 1/udovfrÌ, P. Periooe. Prati. Qnartiw-io-
ln. Tcrpignattara. Val Melaioa, Casal Bertone 
(oro 17.30 aziendali). Miniai (ora 18 aiieo-
dali). 

CONSULTE POPOLARI 
Stasera allo 19.30 a» , al Tìburtioo III delle 

Con. TUrjrtioo, Portocaccio. Pietrata*. Sin 
Basilio. Ponte Masunolo. Interverrà tn Ooosi-
gliere del B.d.P. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
Lt SEZIONI mandino a ritirare £ bi^rietti 

d'invito per la aerata di sabato. 

PALAZZO SISTINA 
Un suceosso sbalordi t ivo 

...EINVECE... PURE! 
nuova Rivista di 

RASCEL 
Affrettatevi a prenotare per 
i due spettacoli di domenica 

Telefoni: 48.70.90 — 48.54.80 

ARGENTERIA 
«OIEILERI* 

Via rltUsdlo KM 
Via 6. inaiala 8 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 15,30 Riu­

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C.R.I. ? 
iiiiimiimiiiiiiuiiiiiiitiiiiiniuumMaiiimutuiMMiai 

Dimani FIAMMA e ARISTOM 
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LOSCANM40 
M VISTITO 

« C O 

UN SUCCESSO STREPITOSO E MERITATO 
^noi in Seconda Visione assoluto di Roma ai Cinema 

APPIO - BERNINI - BOLOGNA - VOLTURNO 
COLA DI RIENZO - DELLE VITTORIE - REX 

Un grande film italiano 

— «,»*, 

«.41. 
<7 tigli di nessune 

con i AMEDEO NAZZARI 
Produzione: TITANUS-LABOF 

YVONNE SANSON 
Distribuzione; TITANTiS 
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